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OSSERVATORIO CONGIUNTURALE: ECONOMIA ITALIANA, ANCORA LONTANA L’USCITA DALLA RECESSIONE.
Pil in calo, inflazione in frenata, in difficoltà il settore costruzioni. Per il GEI la crisi economica durerà per buona parte del 2009. Lorenzo Stanca, presidente GEI: <Rischiamo di assistere alla peggiore recessione dagli anni ’70>.
Bologna _ Un calo del Pil dello 0,2% nel 3°trimestre 2008, con previsione di crescita zero nel 2009. In crisi il settore costruzioni, mentre le PMI dei settori manifatturieri continuano a mostrare un buon livello di fiducia. L’uscita dalla recessione appare ancora lontana all’orizzonte. Inflazione in frenata, a causa del crollo dei prezzi delle materie prime.
Questo il quadro dell’economia italiana del 3° trimestre 2008 tracciato a Bologna, dove l’Osservatorio Congiunturale del GEI (Gruppo Economisti di Impresa) si è riunito per il consueto summit trimestrale, ospitato nella sede di ‘Prometeia’.
Al summit, presieduto da Lorenzo Stanca (presidente GEI-Gruppo Economisti di Impresa) hanno partecipato economisti di imprese e di associazioni di categoria.
La situazione tracciata, non lascia spazio all’ottimismo. Le presentazioni effettuate nel corso del summit dell’Osservatorio Congiunturale, hanno sottolineato come il peggioramento del quadro economico internazionale va determinando una frenata della domanda estera, non solo con riferimento ai Paesi maturi ma anche quelli di recente industrializzazione.

Il perdurare della crisi si rifletterà – sempre in base alle previsioni dell’Osservatorio Congiunturale GEI _ in un calo del Pil per l’intero 2008, rispetto al 2007, dello 0,2%, facendo segnare la peggiore performance dal 1993.
La fase recessiva che l’economia italiana sta attraversando durerà ancora per diversi mesi. Segnali in tal senso arrivano da quasi tutti i settori produttivi. 
Particolarmente negativo appare il quadro relativo al settore delle costruzioni, anche se la situazione italiana appare meno critica rispetto a quella di altri Paesi europei come Spagna e Regno Unito. Mentre segnali di relativa fiducia provengono dalle piccole imprese dei settori tipici della specializzazione manifatturiera italiana. 

Inoltre, l’accumulo di capacità produttiva industriale realizzato nella lunga fase espansiva che è alle nostre spalle, e le incertezze dovute all’attuale crisi finanziaria si rifletteranno in un’uscita dalla recessione molto graduale e ancora lontana nel tempo.
Commenta Stanca: <Emerge un quadro economico decisamente più debole rispetto a tre mesi fa. Questo a prescindere dagli eventi tumultuosi dei mercati finanziari degli ultimi giorni, che incideranno in senso ulteriormente negativo sull’economia reale. La percezione è che si possa assistere alla peggiore recessione dagli anni ’70. Sarà importante vedere quale sarà la risposta delle politiche economiche e di bilancio. In questi frangenti è essenziale che l’operatore in grado di guardare più lontano nel tempo, e cioè lo stato, faccia la sua parte>.
Molto caute anche le anticipazioni per il prossimo anno. Per il 2009, la previsione dell’Osservatorio Congiunturale del GEI è di una crescita del Pil di poco superiore allo zero. La dinamica inflazionistica è prevista registrare un deciso rallentamento, in conseguenza della discesa in atto nei prezzi delle materie prime.
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Il Gruppo Economisti di Impresa nasce nel 1977 come Associazione di economisti che lavorano presso imprese (industriali, bancarie e di servizi), associazioni territoriali e di categoria, centri di ricerca economico-sociale, enti pubblici. 

Si basa sulla partecipazione e l'impegno autonomo di un centinaio di associati, impegnati a studiare gli scenari economici e a valorizzare la professionalità degli economisti d'impresa. Il GEI promuove e diffonde studi sull’economia dell’impresa anche per mezzo di seminari e incontri aperti al pubblico. 

Il GEI continua a gestire, da ben 25 anni, l'Osservatorio congiunturale, che si riunisce 3 volte all’anno fornendo il punto di vista sulla congiuntura nazionale ottenuto da chi studia, dall’interno, il mondo economico.

Presidente del GEI è Lorenzo Stanca (managing partner Mandarin Fund).
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